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Dopo la ripartizione tra Regioni fatta dai governo 

PRONTO IN TOSCANA 
IL PIANO PER 
UTILIZZARE I 

FONDI DELLA CASA 
Convocato d'urgenza per sabato il Consiglio re
gionale che dovrà procedere al varo - In moto 
il meccanismo per costruire 2.500 abitazioni 

Dalla noitra redazione FIRENZE n 

La giunta regionale toscana ha già predisposto II plano 
di utilizzazione del fondi per l'edilizia sovvenzionata varato 
dal governo con la legge del 27 maggio scorso, cioè alla 
vigilia del voto. Il piano di ripartizione della quota concessa 
alla Toscana (50 miliardi e 765 milioni sui mille miliardi 
e 62 milioni erogati complessivamente con la legge nazionale) 

s a r i discusso sabato prossimo 

Urgono 
spiegazioni 

Nel corso della conferenza-
stampa del PDVP con ì gior
nalisti esteri, Luigi Pintor ha 
trovato modo di dire che la 
Volitica del «compromesso sto
rico» porterebbe (citiamo dal 
Manifesto; a « un patto di 
ferro tra due clericalismi ». 
La frase è inequivoca. Ci spie
ghi, l'esponente del PDVP: il 
Partito comunista italiano è 
un grande partito popolare, 
espressione organizzata di 
masse immense di lavoratori, 
oppure è « un clericalismo » ? 
Ci spieghi: egli pensa che va
dano messi sullo stesso piano 
e allo stesso modo osteggiati 
il PCI e la sua politica, da 
un lato, e la DC e la sua poli
tica dall'altro lato? E dove 
ha preso espressioni come 
Quella da lui adoperata di 
«repubblica conciliare», se non 
nell'arsenale di fandonie e di 
mistificazioni della stampa 
conservatrice e reazionaria? 

Ecco, nonostante i recenti 
tentativi di mascheratura e le 
affermazioni di volontà «uni
taria », l'anticomunismo viene 
a galla, riemerge e si rivela. 
Ne prendiamo atto. 

Per il voto 
la CISL 

ribadisce 
l'autonomia 

del sindacato 
La segreteria confederale 

della CISL ha diffuso un do
cumento1 sulle prossime ele
zioni amministrative (sulle 
quali la CGIL aveva preso po
sizione nel corso dell'ultimo 
direttivo). In esso è messo In 
rilievo che «da queste elezio
ni i generalmente attesa an
che una precisa indicazione 
politica sulle scelte che biso
gna operare per la piena ri
presa delle attività economi
che nel quadro di un nuovo 
modello di sviluppo per debel
lare ogni forma di violenza, 
per trasformare in senso mo
derno lo Stato, mettendolo in 
continuo corrispondere con la 
domanda della società civile ». 

Nel documento e anche det
to ohe « le rivendicazioni poli
tiche che i lavoratori ed il 
paese si attendono devono tra
dursi in un nuovo modo di 
governare che nell'aperto con
fronto tra istituzioni e citta
dini valorizzi la partecipazio
ne, faccia progredire le libertà 
sbarri risolutamente la strada 
ai fascismo ». 

La CISL con un altro docu
mento ha definito «inoppor
tune e sconsigltabtli» «perché 
contraddittorie con l'autono
mia del sindacato», alcune 
prese di posizioni di taluni di
rigenti CISL « a favore di que
sto o quel partito politico ». 

Rientrata dall'URSS 
una delegazione 

di vecchi compagni 
E' rientrata dall'URSS, do

ve è stata ospite del C.C. del 
PCUS, la delegazione di 24 
compagni veterani La delega
zione, che era guidata dal 
compagno Osvaldo Negarvi!-
le, durante il suo soggiorno 
ha visitato le citta di Mosca, 
Volgograd e Leningrado dove 
h a avuto Incontri con varie 
organizzazioni. 

Al termine del viaggio 1 
compagni hanno sottoscritto 
per l'Unità la somma di lire 
240.000. 

dal consiglio regionale che si 
riunirà In seduta straordina
ria a palazzo Medici-Riccardi, 
su decisione unanime dell'uf
ficio di presidenza del con
siglio e del capigruppo con
siliari. 

Solo il 6 giugno scorso la 
Regione è stata informata te
legraficamente dal ministero 
dei LL.PP. della quota ad 
essa assegnata: una somma 
che ripete pari pari quella 
già indicata nel '72 e che se 
allora poteva consentire la 
realizzazione di 4 o 5 mila 
alloggi, adesso al costi at
tuali, potrà permettere la co
struzione di 2 mila o 2 mila 
500 abitazioni a carattere po
polare. 

La giunta ha Indetto Imme
diatamente un Incontro e una 
consultazione con 1 sindaca
ti , gli IACP, Il Sunla ed altri 
organismi Interessati per sot
toporre ad essi lo schema del 
plano di ripartizione del fon
di, e soprattutto 1 criteri se
guiti per la sua Impostazione. 
Nel corso di questa rapida e 
Intensa consultazione le ca
tegorie consultate si sono 
espresse favorevolmente sul 
«plano» di localizzazione de
gli Interventi, che la giunta 
ha approvato nella seduta 
dell'8 giugno e che sabato ver
rà portato In consiglio. 

In tal modo la giunta ed 11 
consiglio potranno evitare il 
pericolo — espressamente 
previsto nella legge governa
tiva — che lo stato subentri 
alla regione ed al comuni nel
la gestione del programma, 
con l rischi che ciò compor
terebbe. La legge governativa 
stabilisce Infatti che la loca
lizzazione del fondi debba av
venire entro 11 7 luglio e 
che gli appalti debbano esse
re effettuati entro 11 30 set
tembre. 

Quali, dunque, 1 criteri se
guiti dalla regione toscana 
per la ripartizione del fondi? 
Quelli Indicati Innanzitutto 
dalla «linea del programma 
regionale di sviluppo econo
mico». Non si avranno in
terventi «a pioggia», caso 
per caso, come Invece fanno 
i governi locali e nazionali 
dominati dalla DC, ma In
terventi secondo le priorità 
Indicate dalla linea di piano, 
sulla base della effettiva si
tuazione esistente all'interno 
del comprensori regionali e 
nel limiti del tempi ristretti 
indicati dalla legge. 

Le linee di plano della To
scana Indicano -r- come è no
to — 11 contenimento della 
espansione nelle aree di « con
gestione», con la riorganizza
zione degli Insediamenti esi
stenti; 11 restauro del centri 
storici e del patrimonio spar
so nelle aree di «sottosvilup
po e abbandono»; massicci In
terventi nelle «aree Interme
die». Alla affermazione di que

ste linee ha corrisposto l'in
tensa e positiva attività del
la Regione, che ha consentito 
al comuni di dotarsi del ne
cessari strumenti urbanistici 
(piani regolatori, programmi 
di fabbricazione, piani per la 
edilizia economica e popola
re) per organizzare 1 necessa
ri interventi. Il « plano » di 
ripartizione del fondi nazio
nali prende In considerazione 
1 soli comuni con 11 piano 
della « 167 » già approvato e 
con le aree per le quali gli 
IACP hanno già elaborato 1 
progetti di costruzione. Per 
quanto riguarda 11 risanamen
to del patrimonio edilizio di 
proprietà dello Stato e degli 
IACP il « plano » pone la ne
cessità di concentrare gli in
terventi particolarmente nel
le città dove le condizioni de
gli alloggi popolari sono più 
scadenti. 

In sintesi, 11 piano di lo
calizzazione della regione de
stina 40 miliardi e 850 milio
ni per la costruzione nelle 
varie province di nuovi allog
gi popolari, 8 miliardi e 115 
milioni per 11 risanamento del 
patrimonio edilizio dello Sta
to e degli IACP e 1 miliardo 
c 800 milioni per 11 recupero 
del centri storici. 

Marcello Lazzerini 

Cifre 200 mila i giovani sotto (e armi 

Garantire ai soldati 
la possibilità 

di esprimere il voto 
Circa 60 mila impegnati nella vigilanza ai seggi - Contemperare le esigenze 
delle caserme con i diritti dei militari-elettori • Il giusto metodo del sorteggio 

Quanti soldati di leva, dei 
circa 210-220 mila .sotto le ar
mi, potranno clfcttivamente 
esercitare lì loro diritto di vo
to? Quanti saranno impegna
ti nei servizi d'ordine al seg
gi, fuori del loro comuni di 
residenza, o nella vigilanza 
delle caserme? A queste do
mande non è possibile, allo 
stato attuale, dare risposte 
precide. L'unica cosa certa è 
che circa 80.000 saranno impe
gnati nel servizio d'ordine ai 
seggi. Per 11 resto non c'è che 
riferirsi alle disposizioni e al 
criteri Indicati dal ministero, 
anche se resta un certo mar
gine al comandi militari sul
l'operato dei quali è difficile 
esprimere oggi un giudizio 
preciso. 

Vogliamo ricordare disposi
zioni e criteri, contenuti nella 
risposta del ministro Forlanl 
od una Interrogazione del 
compagni Boldrinl e D'Alessio. 

1. Tutti 1 giovani di leva, 
appartenenti al secondo qua
drimestre del '75, saranno in
viati a votare. Queste reclu
te, che hanno già prestato giu
ramento, sono state invece In
cluse nel servizi al seggi e In 
caserma; 

2. Anche gli altri militari 
saranno posti nelle condizioni 
di esercitare il diritto di voto 
nel loro comuni di origine. 
« t ranne coloro che verranno 
impegnati nella difesa delle 
installazioni militari e nel 
servtzi di vigilanza ai seggi, 
seguendo criteri di rigorosa 
oggettività nella selezione dei 
militari da impiegare net sud
detti servizi » e adottando le 
« opportune rotazioni », per fa

vorire l'esercizio del diritto 
di voto ad una percentuale 
di soldati più ampia del pas
sato, 

Come sono state applicate 
qiuste direttive, precisate in 
una lettera al capi di S.M. 
delle tre armi 11 24 aprile 
scordo? « .Ve! Friuli V G. — ci 
ila dichiarato 11 compagno 
on.lc Lizzerò — la quasi to
talità dei comandi ha adot
tato criteri idonei a favori
re 11 voto del più ampio nu
mero possibile di militari, 
ed ha seguito metodi di scel
ta, in generale accettabili ». 

A Bolzano, e in Renere in 
Alto Adige, 1 comandi hanno 
in generale tenuto conto, ol
treché delle direttive ministe
riali e degli S.M., delle richie
ste formulate dal « Comitale 
unitario oer la difesa della 
democrazia nelle forze arma
te » (utilizzare per 1 servi
zi al segui i soldati residenti 
nella regione; ridurre al mi
nimo indispensabile 1 servizi 
di caserma; inviare 1 soldati 
In servizio d'ordine pubblico 
nel loro luoghi di residen
za). 

A questi criteri ci si è 
attenuti largamente, anche al
trove, ricorrendo al metodo 
di scelta « per sorteg
gio» — un passo avanti ri
spetto al passato — che tut
tavia non è stato seguito da 
tutti I comandi. Segnalazioni 
negative ci sono pervenute 
da alcune città (fra cui Sa
vona. Casale M , Messina, 
Palermo, Rieti, Cassino, So
rti dove troppi soldati sareb
bero stati ' esclusi dal diritto 
di voto a causa del numero 

eccessivo di uomini utilizza
ti per l servizi di caserma 
e inviandone molti altri nel 
servizi ai seggi lontani dal 
proprio reggimento, quando 
sarebbe stato possibile man
darli nelle città di origine. 

A Savona oer esempio era 
corsa vece che su! circa 900 
militari della caserma «B)i-
gny » d! Lesino, soltanto un 
centinaio avrebbero potuto re
carsi a votare. Il compagno 
sen, Urbani ha chiesto e ot
tenuto un Incontro col co
mandante. E' emersa la pos
sibilità di aumentare il nu
mero del militari che andran
no a votare, senza recare 
danno al servizi. 

A Casale Monferrato c'è 
fermento perché risulterebbe 
che dei 1.200 soldati delle 
caserme «Mazza» e «Nino 
Bixio », solo il 15-20 per cento 
dei giovani di leva potranno 
votare. Si tratta di vedere In 
concreto quali esigenze vi so
no per 1 servizi al seggi e nel
le caserme e se siano state 
violate le citate disposizioni 
ministeriali. 

Oggi, a quanto ci risulta, 
in tutte le caserme avranno 
luogo le operazioni definitive 
di sorteggio: si t rat ta di sce
gliere chi andrà a votare nel
la sua città e chi. Invece, do
vrà restare per la vigilanza 
azll Impianti militari (la scel
la per l servizi al seggi è già 
stata fatta). Si trat ta di vigi
lare perché le scelte siano ri
gorosamente obbiettive e sia 
lasciato in servizio il perso
nale strettamente necessario. 

S. p . 

La CEI conferma il disimpegno nella scelta elettorale 

TvESCOVf/U CATTOLICI : 
VOTO SECONDO COSCIENZA 

Il cardinale Poma, confermato alla presidenza della Con
ferenza episcopale, polemizza contro le tendenze che 
vorrebbero ridurre o negare la via aperta dal Concilio 
Il comunicato emesso tre 

giorni dopo la conclusione dei 
lavori della XII assemblea 
episcopale italiana, avvenuta 
11 7 giugno, non ha sostan
zialmente mutato quanto era 
stato già' reso noto circa il 
«disimpegno» dei vescovi nel 
dare specifiche Indicazioni 
elettorali In vista della sca
denza del 15 giugno ed 11 loro 
«impegno», Invece, nell'esor-
tare la Chiesa ed 1 cattolici 
a seguire le « vie aperte dal 
Concilio per rinnovarsi». 

Grande impegno 
per la diffusione 
dell'Unità, domani 

nelle fabbriche 

Decine e decine di migliaia 
di copie in più tìxW'Vnità sa
ranno diffuse domani dinanzi 
alle fabbriche e nel luoghi di 
lavoro. Numerose sono le pre
notazioni già pervenuteci. 
Dopo gli impegni di Torino, 
Genova, Brescia e di altre 
province, ,dl cui abbiamo da
to notizia, ci sono giunte le 
richieste di Milano: all'Alfa 
Romeo, dove dall'inizio della 
campagna elettorale è in cor
so giornalmente la diffusio
ne, sono state prenotate per 
domani 750 copie dell'Unita; 
350 copie sono state richieste 
dalla Ercole Marcili; la sezio
ne « Bosl » del postelegrafo
nici, oltre al 132 abbonamen
ti giornalieri, diffonderà al
tre 200 copie, mentre la se
zione « Gentile » dell'Aerita-
Ha 130. la sezione ENEL 600, 
la sezione dei bancari 250. 

La DC e la libertà di stampa 
Non è una novità: la De

mocrazia cristiana può con
tare in Italia, oltre che sul 
gentile trattamento riserva
tole per tradizione dalla RAI-
TV, anche sulla benevolenza 
e talvolta sulla dfsciplfnafa 
fedeltà di una foltissima 
schiera di giornali di varie 
dimensioni, da quelli della 
« catena » Monti a quelli di 
affiliazione più o meno go
vernativa. 

Ma non le basta. Non è per 
niente soddisfatta, e la con
quista (parliamo di conqui
sta, non di graziosa conces
sione) di un minimo di obiet
tività e di Indipendenza da 
parte di alcuni giornali e gior
nalisti sta rischiando, special
mente di questi tempi, di pro
vocare rischiosi attacchi di 
fegato in quel di Piazza don 
Sturzo. 

Chi osa criticare la DC. si 
M/ferma, è soltanto in preda 
• epuro livore». Chi, final

mente, dà il dovuto rilievo a 
certe spiacevoli verità, va so
lo alla ricerca del « facile 
scandalismo ». No?i ha certo 
bisogno di altre esemplifica
zioni riguardo a questa nuo
va forma di nevrosi, chi abbia 
seguito la trasmissione della 
Tribuna politica televisiva di 
ieri sera, protagonista il se
natori Fan/ani. 

Sollecitato da giornalisti 
amici, il segretario della DC 
ha detto di domandarsi per 
quali ragioni una parte della 
stampa si mostri poco entu
siasta del suo partito « Penso 
— ha detto — che In parte s'a 
dipeso dalla certezza, diffusa 
alcuni mesi fa, che la DC era 
morta, per cui già allora co
minciavano le esequie. Io 
credo — ha soggiunto — che 
11 volgere di questa campagna 
elettorale abbia mostrato che 
morta non è, e quindi mi 
aspetto qualche trattamento 
migliore per le prossime set
timane e l prossimi mesi ». 

Il senso Ut queste parole 
non è troppo oscuro. Qui, co
me si vede, della libertà di 
stampa non si parla neppure. 
SI parla del diritto feudale 
del potente ad ottenere 
l'omaggio. Il tono di minaccia 
è evidente: del resto, non so
no mancate vell'uHnno scor
cio (Iella campagna elettora
le neppure tortuose Intima
zioni ricattatorie nei confron
ti dei giornalisti più riottosi. 

Evidentemente, vi è nella 
DC chi crede che la curia del
la prepotenza possa risultare 
immancabilmente vincente. 
Ma e proprio vero che questa 
regola si a/termi dovunque 
e in ogni tempo'' Noi slamo 
convinti che la battaglia per 
un'effettiva libertà di stampa 
sia molto dit/lclle, e anche 
complessa. Ciò. tuttavia, non 
ci induce a nessuna rinuncia: 
siamo convinti che sia possi
bile battere anche vi questo 
campo l'arroganza del potere. 

« I cattolici — si legge nel 
comunicato dlfiuso dalla Ra
dio vaticana e riportato da 
L'Osservatore Romano — e-
sprlmano il loro voto secondo 
coscienza rettamente illumi
nata, per l'animazione cristia
na della società italiana, in 
un contesto di libertà e di 
assoluto rispetto per 1 supre
mi valori dell'uomo». 

I vescovi rimandano 1 cat
tolici al documento da essi 
pubblicato l 'il aprile bcorso 
con il titolo «La libertà nella 
vita sociale» In cut si dice
va tra l'altro: «Tutti siamo 
chiamati a scelte politiche 
lat te secondo coscienza e ma
turo discernimento, che ga
rantiscano un ordinamento 
democratico rispettoso di tut
ti gii uomini e di tutto l'uo
mo». In tale documento non 
erano mancate critiche nel 
contronti di «quanti hanno 
responsabilità gravi e dirette 
nella vita politica, soprattutto 
se si richiamano ad una cri
stiana visione dell'uomo, del
la società e della storia». 

Ebbene — spiega 11 comu
nicato ora pubblicato — que
ste direttive rimangono tutto
ra «valide», anche se non 
sono mancate sollecitazioni 
giunte da diverse parti per
ché i vescovi si esprimesse
ro, magari, diversamente. 

Già il card. Poma, ricon
fermato da Paolo VI per 11 
terzo triennio alla presidenza 

della CEI contro ogni tentativo 
dell'ala conservatrice di im
porre Il card. Luciani, pa
triarca di Venezia (che ora 
ha perduto anche la vice pre
sidenza della CEI), aprendo 
I lavori della XII assemblea, 
aveva posto l'accento sull'ur
genza per la Chiesa e per i 
cattolici Italiani di «ripren
dere la via aperta e tracciata 
dal Concilio». 

Sviluppando questo discor
so, come l'unico possibile og
gi per la Chiesa anche per 
portare avanti «il dialogo con 
il mondo contemporaneo» e 
per comprendere «I bisogni 
e gli orientamenti della socie
tà Italiana in continua evo
luzione», 11 card. Poma ave
va anche polemizzato con chi 
aveva tentato, In questi ulti
mi dieci anni, di dare del 
Concilio *<una Interpretazione 
riduttiva o negativa». 

L'assemblea del vescovi, 
dopo vivaci discussioni, ha 
approvalo questa linea alla 
« unanimità» — afferma 11 co
municato — e ciò ha consen
tito di avviare un discorso 
nuovo sul .(matrimonio-sacra
mento», sull'amore coniuga
le, tenendo conto ciò che 
di nuovo si e verificato nella 
mentalità, nel costume della 
società Italiana, come ha di
mostrato il referendum del 
12 maggio, e nella legislazio
ne civile In cui figurano 11 
divorzio ed una aggiornata re
golamentazione del diritto d! 
famiglia. 

In questo contesto si è in
serito l'intervento del cardi
nale Baggio, prefetto della 
Congregazione per 1 vescovi. 
il quale ha detto che è giun
to il tempo di «ristruttura
re le diocesi adeguandola 
a! confini territoriali ed am
ministrativi delle Regioni che 

oggi svolgono un ruolo impor
tante nella vita politica, so
ciale e culturale italiana». 
Naturalmente non vanno tra
scurati 1 problemi personali 
del vescovi (sono 305), ma è 
diventato «improcrastinabile» 
per 11 card. Bagglo «prospet
tare una federazione di plùù 
diocesi nell'ambito di una 
stessa provincia, dando cosi 
la possibilità di valorizzare la 
presenza dei vescovi, sia 11 
lavoro pastorale collegiale». 
Il progetto di riforma preve
de, però, che alla guida 
di una federazione di diocesi 
a carattere regionale venga 
messo un arcivescovo di pre
stigio, un cardinale capace di 
coordinare l'azione della Chie
sa ed li suo dialogo con le 
realtà sociali, politiche e cul
turali della Regione. 

Intanto Ieri L'Osservatore 
Romano ha pubblicato un ar
ticolo del suo vice direttore 
(che commentiamo in altra 
parte del giornale) nel quale 
si tenta di forzare fino alla 
distorsione 11 significato au
tentico delle decisioni prese 
dalla XII assemblea episcopa
le Italiana. 

Alceste Santini 

lie città vèrso ir voto del 15 giugno 

L'Aquila: il potere assoluto de 
ha negato il promesso sviluppo 
Una crisi diffusa, aggravata dal ritorno degli emigrati - Escluso dalle liste delio Scudo 
crociato i l sindaco per le sue iniziative unitarie - Determinante i l contributo dei comu
nisti nel varo di provvedimenti d i segno contrario al clientelismo e al sottogoverno 

Dal nostro inviato 
L'AQUILA, fflUffllO 

Scorrono alla TV le imma
gini degli esponenti democri
stiani affannati a persuadere 
che l'economia è convalescen
te e che 11 Paese è uscito dal 
tunnel della crisi. Il loro ot
timismo elettorale cala come 
un beffa in più su una realtà 
ben diversa, drammatica so
prattutto in questa città — 
L'Aquila — dove proprio la 
DC ha alimentato illusioni di 
sviluppo ormai sfumate. Qui. 
forre più che altrove, si mi
surano 1 guasti profondi del 
monopollo de del potere (nel 
•70 43.6 di veti, 19 consiglie
ri comunali su 40), con il lo
goro gioco delle clientele, de
gli interessi particolari, desìi 
aspri contrasti Interni. Si mi
sura anche il fallimento di 
una politica che «disegnava» 
il futuro della città in funzio
ne del servizi: le famose auto
strade, l'aumento del pubbli
co impiego e delle categorie 
terziarie, e la catera del mi
racoli che ne sarebbero segui
ti, industria più turismo più 
benessere. 

L'unica fabbrica resta la 
Siemens, che tuttavia con 1 
suol 5.000 operai (In maggio
ranza donne) e con le loro 
lotte è la vera novità, rispet
to al '70, nel panorama socia
le e anche politico aquilano. 
Il turismo è ancora primiti
vo: non basta un miglialo o 
due di romani In gita a fine 
settimana a qualificarlo In al
tro modo. Decine e decine 
di artigiani sono In crisi o 
sull'orlo del fallimento per la 
politica del crediti, per l'alto 
tasso di Interesse. La crisi 
Investe anche 11 piccolo com
mercio e le ragioni sono le 
stesse 

Per la « politica » delle 
autostrade sono già stati bru
ciati 500 miliardi per opere 
costruite a metà, che rischia
no di restare a metà. Vi so
no 18 tronchi autostradali in 
cantiere. Il traforo del Gran 
Sasso, che nel '69 aveva un 
preventivo di spesa di 36 mi
liardi, a mezza via è già co
stato 150 miliardi e non si 
sa quando e come potrà es
sere completato. Le società 
appaltatricl hanno risucchia
to altri soldi, a marzo, minac
ciando la sospensione del la
vori e ricevendo 40 miliardi; 
a maggio, dopo aver comuni
cato 11 licenziamento ai 5000 
operai, Incassando altri 70 mi
liardi. Che cosa succederà, 
di questi cinquemila lavorato
ri, a elezioni avvenute? E' 
un Interrogativo che preoccu
pa I sindacati, 11 PCI. le for
ze di sinistra, ma non la DC 
a cui basta « tamponare » la 
falla fino al 15 giugno. 

Cosi l'Abruzzo resta tuttora 
una delie regioni più povere 
d'Italia e del Mezzogiorno, 
ma con del « lussi » decisi 
senza proporsl l'ini precisi di 
sviluppo. SI può correre per 
l'autostrada, in questa stagio
ne, tra campi tutti gialli di 
ginestre e chiedersi se non sia 
quello il simbolo dei 200.000 
ettari di terre incolte. Territo
rio disgregato, paesi abban
donati, patrimonio artistico 
naturale mandato In malora. 
E gli uomini? In venti anni 
ne sono fuggiti 320.000. conta
dini emigrati In Germania, in 
Belgio, In Francia. Adesso co
minciano a tornare, non per
chè si siano aperte prospetti
ve « a casa », ma perchè si 
sono chiuse le porte delle fab
briche straniere: sono già do
dicimila gli emigranti rien
trati, 600 in un paese come 
Carsoll. 400 in un paese co
me Celano. 

L'AQUILA: DATI ELETTORALI 
Partiti 
PCI 
PSIUP 
Manifesto 
Marx-Len. 
MPL 
PSI 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
MSI-DN 

TOTALE 

Comunali 
Voti 
5.011 

996 
— 
— 
— 

4.903 
2.892 
2.055 

14.672 
1.196 
1.934 

33.659 

Ve 
14,9 
3,0 

• — 

— 
— 

14,6 
8,6 
6,1 

43,6 
3,6 
5,7 
— 

70 
Seggi 
1 6 

— 
— 
— 
— 6 
3 
2 

19 
1 
2 

40 

Politiche 
Voti 
6.988 

514 
210 
60 

1.129 
2.865 
2.147 

887 
15.126 
1.094 
4.929 

35.949 

'72 
' e 

19,4 
1,4 
0,6 
0,2 
3,1 
8,0 
6,0 
2,5 

42,1 
3,0 

13,7 

— 

Vengono ad aggiungersi al 
40.000 disoccupati, in maggio
ranza giovani in cerca di pri
ma occupazione e donne che 
hanno già subito 11 licenzia
mento in fabbrica o casalin
ghe che cercano di inserirsi 
nel lavoro dopo 1 tagli alla 
busta paga dei mariti. 15.000 
sono già gli operai In cassa in
tegrazione, per un certo nu
mero di essi la prospettiva è 
11 licenziamento e la disoccu
pazione. Questo è l'Abruzzo 
oggi. 

Lo fotografano cosi anche 
i giornali d'informazione co
me il Corriere della Sera, 
che si chiede quale possa es
sere l'atteggiamento di chi ha 
votato per la Regione Scudo 
crociato dandogli il 48 per 
cento dei voti e 20 seggi su 
40. « Un bilancio largamente 
passivo — questo 11 giudizio 
del quotidiano milanese sulla 
politica regionale de — che 
non si limita tuttavia ad un 
modo di governare lento e in
sufficiente o alle ormai tradi
zionali falde democristiane 
tra 1 due potenti ras locali 
Gasparl e Natali. Sulla costa 
dilaga Infatti la speculazio
ne edilizia. all'Interno si co
mincia a pagare il prezzo di 
iniziative sballate come 11 tra
foro del Gran Sasso », Sullo 
stesso giornale un chirurgo. 
primario dell'ospedale regio
nale di Pescara spiega: « La 
DC governa poco, ma tiene 
in mano tutte le leve del pò-

Manifestazioni 
del Partito 

acci 
f-ugrlgrotta: Alinovi; Anco

na - Pian a. Lazzaro: Barba; 
i-ornisllano Ligure: Caroatino; 
iioiai Cnicromonte; Mirandola 
tivtodeuaji coiomoii Terni: K 
conili Ferrara: koaauttai Slona 
o Momaicinoi Di tiiuho; Par
ma: t-anlii Montecatini lornioi 
walluuij Milano: Ingrao; Faen
za: Jottli Novara: Mimiceli A-
vallino: Napolitano; Finale Lau
rei Nettai Bìancavllla a Paterno: 
Occhettoi Arazzo: Pajottai Vor-
colll: Pecchioni Sorai Pornai Ci
vitavecchia: Petroiolll, Cremo
na: Querelo!!! Foggia: Roich* 
hn; Battono del Grappa: borri; 
Chleti; Terracini: Brescia: TOT-
torallai Piatola: Valori; Vara
te: Vecchietti; Roma • San Ba
lli lo: Trivelli; Senplerdarene: 
Imbonì; Piocenza: Boldrinl! Sal
tarli G. Berlinguer: Rieti: P. 
Clofll Eata (Padove) i Cera-
volo; Ca.olzlocorle (Bergamo): 
Chiarente; Roma-Alltalla: Fer
rara; Catte! S. Giovanni (Pia
cenze) : Caletti; Napoli - Porto 
Nolana: Coromlcca; Pianella 
(Peicara): Gruppi; Monreale 
(Palermo): La Torre: Pordeno
ne e Monfelconot G. Palella: 
Polignano (Bar i ) : Papapietro; 
Cantò: Petruccioli; Taranto: Ro
meo: Sant'Agostino Ferrerete: 
Rubbl; Potenzo: Schettini; Bl-
tonto (Bari ) : Segre; Barino 
(Bar i ) ; Slcoloi Verbanla; Spa
gnoli! Marciano (Arezzo): G. 
Todoico; Castel dot Plano 
(Grosseto): Tognoni; Casorla 
(Napoli ) : Valenza. 

Una lettera del compagno Chiaromonte al nuovo presidente 

Elezioni: la RAI-TV trasmetta 
dati veri, non «precostituiti» 

I risultati devono essere diffusi secondo i voti ottenuti da ciascun partito 
e non raggruppando arbitrariamente « maggioranze » ed - opposizioni 

l i compagno .sen. Gerardo 
Chiaromonte, ha Inviato, a 
nome del PCI, questa lettera 
al nuovo presidente della RAI 
on. Beniamino Finocchiaro, 
(Psl): «nel prossimi giorni 
gli organi di informazione ra
diofonica e televisiva, per la 
prima volta dopo l'approva
zione della Icgg; di riforma 
della Rai-TV. si troveranno 
a dover comunicare al Paese 
1 risultati della competizione 
elettorale del 15 giugno. An
che in tale occasione dovrà 
essere rigorosamente osser
vato II principio della esat
tezza e oggettività di infor
mazione, che costituisce uno 
del punti fondamentali delle 
nuove norme che regolano la 
attività della Radiotelevisione 
italiana 

«La applicazione di tale 
principio non concerne, ovvia
mente, soltanto l'esattezza del 
dati, ma anche il modo con 
il quale essi vengono tra
smessi. 

«In occasione di precedenti 
consultazioni e'ettorall I gior
nali radio e i telegiornali han
no trasmesso 1 dali elettorali 
secondo questo ordine: in te
sta 1 partili di una matglo-
ranza preconi iguratu (e cioè 

DC-PSI-PSDI-PRI) e successi
vamente 1 dati relativi agli 
altri partiti e liste. 

«Tale sistema esprimeva 
con evidenza la volontà di 
operare una differenziazione 
tra le forze politiche che ope
rano noi Paese privilegiando 
alcune di esse, e di orientare 
il giudizio del telespettatori 
e del radioascoltatori sulla 
base dei risultati conseguiti 
da raggruppamenti precostl-
tultl arbitrariamente. Invece 
d'i lasciare a ciascun cittadino 
la più ampia libertà di com
prensione, di valutazione e di 
ccnlronto del risultati eletto
rali. 

«Ad avviso della segrete
ria del Partito comunista Ita
liano, i dati elettorali devo
no essere presentati seguendo 
un criterio obiettivo, 11 quale 
non può essere altro che quel
lo di ordinare 1 risultati otte
nuti dalle varie liste secon
do l'Importanza e 11 peso che 
1 singoli partiti hanno nel 
Parlamento nazionale, facen
do riferimento cioè alla loro 
rappresentatività. Per essere 
chiari: noi chiediamo che la 
RAI-TV trasmetta 1 risultati 
elettorali relativi al vari par

titi elencandoli secondo l'or
dine della loro grandezza (che 
può essere crescente o decre-
s e n t e ) . 

«Il Ministero degli Interni, 
al quale abbiamo avanzato 
analoga richiesta ha ricono
sciuto l'Ineccepibile fonda
mento di essa, tacendoci però 
presente che la preesistente 
impostazione dell'elaboratore 
elettronico, cha non può esse
re modificata nel giro di po
chi giorni, non con.se.nte di 
trasmettere I dati di queste 
votazioni secondo un'ordine di 
successione del partiti diver
so da quello seguito nelle pre
cedenti elezioni. 

«Polche a quanto ci risul
ta, la RAI-TV può invece mo
dificare nelle sue trasmissio
ni l'ordine di successione sen
za injontrare particolari dif
ficoltà tecniche, la segreteria 
del PCI è certa che Ella, si
gnor Presidente, vorrà pren
dere tempestivamente le mi
sure opportune aftinché il ser
vizio di l'nlcrmazion? eletto
rale della RadloK'cvi.-.Icne. si 
ottenga al criterio 02'jettivo 
qui ind'eato. che. ollretutto, 
è quello se-;ulto in tutte le 
trasmissioni politiche ed elet
torali». 

tere e del sottopotere ». 
I giovani: hanno visto pro

filare le università — quattro 
per un milione di abitanti del
la regione, un altro « lusso » 
che pera sul magri bilanci 
degli enti locali ormai sull'or
lo della bancarotta — ma non 
trovano sbocchi di lavoro né 
possono sperarvi in una vici
na prospettiva. 

Con queste preoccupazioni, 
tanto lontane dall'interesse 
collettivo, la DC si è arroc
cata sul potere e sul sottopo
tere anche nella preparazione 
delle liste elettorali, spazzan
do via i pochi suol uomini 
che avevano tentato di usci
re dalla « logica » clientelare. 
Il caso più clamoroso è sta
to quello del rifiuto della can
didatura opposto all'ex ««re
tarlo provinciale dell'Aquila 
Luciano Fabiani, ex vicepre
sidente della Regione, sosti
tuito come capolista dal gior
nalista Antonio Palconlo, di 
stretto « osservanza » fanfa-
niana, Fabiani è uomo di ten
denze progressiste, un antifa
scista, che nel '71 ha subito 
aggressioni e l'incendio della 
casa. 

Quei-ta DC non gli ha per
donato di aver reso possibi
le alcune intese politiche con 
i comunisti, e amministrazio
ni unitarie m alcuni Comuni 
(Pratola, Pesclna). In più. 
egli nel '73 al congresso pro
vinciale del suo partito si pre
sentò con una relazione criti
ca nel confronti di Forlanl e 
del governo di centro-destra, 
sostenendo la necessità del re
cupero del patrimonio popola
re e antifascista della DC. Co
me lui, e per ragioni analo
ghe, è stato escluso dalle li
ste de 11 sindaco dell'Aquila 
De Rubels, sostituito come 
capolista da Ludovico Nardec-
chia, funzionario dell'INAM, 
ex assessore, « uomo di Na
tali ». anch'egll fanfaniano. 

Le divisioni all'Interno del
ia DC tra 11 gruppo di Nata
li e della Coidlrettl e quello 
che faceva capo a Fabiani e 
a De Rube:s, con scontri di 
sottogoverno, ma anche sul 
modo di amministrare. — 
spiega 11 compagno Alvaro 
Jovannlttl, segretario della 
federazione del PCI — si vi
dero subito dopo le elezioni: 
dal voto di giugno passarono 
sei mesi prima della riunione 
del Consiglio comunale. 

In questi cinque anni, vi so
no state cinque crisi al Co
mune per un totale di *85 
giorni. tRnto che un anno e 
mezzo fa. per costringere la 
DC e 1 partiti di centro si
nistra a convocare 11 Consi
glio, 11 gruppo comunista fu 
costretto all'occupazione del
l'aula consiliare. Il logora
mento del centro sinistra ha 
portato nell'ottobre scorso al
l'uscita di PSI e PSDI dalla 
Giunta: è rimasta la DC. con 
1 due consiglieri del PRI e 
con l'appoggio esterno degli 
altri partiti. 

In realtà — spiega il com
pagno Jovannlttl — 1 soli fat
ti positivi emersi in questa 
legislatura sono stati possibi
li con la partecipazione diret
ta dei comunisti nell'elabora
zione delle Idee, e spesso 
con il nostro voto determi
nante. L'Aquila, unica città m 
Abruzzo e una delle poche 
nel Mezzogiorno, ha avuto co
si I consigli di quartiere e di 
frazione: sono sMtl adottati 
moderni strumenti urbanisti
ci, dalla perlmetr.izlone del 
centro urbano come strumen
to d'intervento immediato a 
quella a medio termine, il 
programma di fabbricazione: 
infine il plano regolatore ge
nerale che tuttavia, proprio 
per 1 contrasti interni della 
DC, non 6 ancoTa in funzio
ne. 

Questo plano — sul qua
le nunno discusso I consigli 
di quartiere. 1 sindacati, le or
ganizzazioni prolesslonali e di 
categoria — mira a rovescia
re la tendenza dell'abbando
no delle (razioni (dove vi so
no opere pubbliche, come asi
li e scuole oggi deserti i e 
dell'inurbamento caotico: pre
vede 11 risanamento de) cen
tro .storico e dì un piano per 
l'edH,zia economica popolare; 
stabilisce standard edilizi che 
vanno nel senso centrarlo al
la speculazione. Tra 1 fatti 
positivi vi e infine la mu
nicipalizzazione dei trasporti 
urbani, per la quale, dopo 
una forte battaglia, hanno poi 
dato il voto oltre al PCI. Il 
PSI e una parte della DC, 
con una spaccatura quindi del 
centro sinistra. 

II PCI — afferma ancora 
Jovannlttl — conduce un'oppo
sizione rigorosa, che vuole es
sere anello costruttiva, per 
portare avanti un discorso di 
l'innevamento e avv.are a so
luzioni 2.uste, nell'interesse 
popolare, i tanti problemi 

aperti Questo presuppone una 
un.tu delle forze democrat.che 
e ant lasciate, anche quelle 
presenti all'interno della DC. 
OH gì però il partito di mag
gioranza, con le esclusioni 
compiute, con una lista che 
presenta candidati incolori t 
unificati soltanto da una « fe
deltà » alla linea più chiusa, 
e più faziosa, rinnega perfi
no le iniziative positive: il ri
cevimento ufficiale di una de
legazione del FNL del Viet
nam del Sud per esempio, o 
delle mogli del prigionieri po
litici spagnoli o la solidarietà 
dei sindaco verso ì .sette ope
rai della Siemens arrestati 
al culmine della lotta contrat
tuale nel '73. In quell'occa
sione la città si bloccò In 
modo unitario, lo sciopero fu 
condiviso da contadini, Impie
gati, professionisti: 11 consi
glio comunale fu convocato in 
seduta permanente. 

Altri sejinl del nuovo si av
vertono all'Aquila. Il malco
stume del clientelismo è sta
to incrinato da 11'allargarsi 
della partecipazione, dalle ri
chieste colIctHvc per ottenere 
questa o quella opera pub
blica. L'MSI. che nel '72 si 
è gonfiato dei voti degli scon
tenti, è uscito sconfitto nelle 
c'ezionl delle scuole medie e 
dell'università, dove si e regi
strata un'altlaslmn percentua
le di vota iti e dove hanno 
stravinto le liste unitarie H 
PLI ha rischiato addlr'ttura 
di non poter presentare IR 
lista, costituita poi con 20 no
mi anziché 40. 

Per completare 11 panorama 
de1 partiti, ecco il PRI che 
indossa le vesti dei moralizza
tore, dimenticando che nel 
Comune e negli enti dove è 
stnto accanto a"a DC non so
lo non si e d -..sodato, ma 
spesso e slato coinvolto nel 
sottogoverno. I] PSDI. con 
una maggioranza tnnasslnnn 
e saragattiana. sembra per
dere colpi Quanto al PST, 
ha lavorato Insieme al comu
nisti per mutare gli indirizzi 
attuali. La novità delle sue 
liste è costituita dall'assen
za dell'aw. Domenico D'A-
scnnlo, vlceslndaco per otto 
anni, che sei mesi fa ha ade
rito al PCI e era e candidato 
nelle nostre IKte. 

In questo quadro, la possibi
lità di riaprire un discorso d! 
sviluppo moderno e armoni
co per la città sta nel ridi
mensionamento della DC e 
nel dare più forza alla sini
stra, soprattutto ai comunisti 
e alla loro linea sostanziata 
di contenuti, d< proposte, di 
impegno tmim-'o 

Luisa Melograni 

E' morto 
il compagno 
Stellio Lozza 
UN MESSAGGIO DI LON-
GO - OGGI I FUNERALI 

AD ALESSANDRIA 

Il compagno Stellio Lozza è 
morto martedì sera all'ospedale 
di Alessandria, dove era stato 
ricoverato per un'embolia. I 
funerali si svolgeranno oggi alle 
15,30, partendo dalla Federa
zione comunista, dove è stata 
allestita la camera ardente. 
L'orazione funebre sarà pronun
ciata dall'oo. Bruno Fracchia. 

Alla fam.glia dui compagno 
Lozza, il compagno Luigi Lori-
go presidente de) PCI !ia in
viato il seguente messaggio: 
« V: esprimo affettuose condo
glianze del Partito e mie per
sonali per la scomparsa del 
compagno Stellio Lozza. die co
stituisce una dolorosa perdita 
per il movimento operaio e de
mocratico alessandrino. Ricor
diamo con profonda stima la 
sua partecipazione alla guerra 
di Liberazione e il contributo 
dato alla rinascita democratica 
come deputato comunista alla 
Costituente, come consigliere 
comunale e portatore fra la 
g.oventù studiosa degli ideali 
di libertà e di progresso della 
Resistenza ». Numerosi i tele
grammi di condoglianze giunti 
alla fanrsl.a. tra cui quello del 
compagno Natta della Direzio
ne de) PCI. 

Il compagno Stellio Lozza era 
nato il 28 luglio 1906 a S. Gin 
letta (Pavia) e risiedeva ad 
Alessandria. Maestro elementa
re, si ururoa in Ic'lore divenen
do titolare cii ilahano e storia 
negli istituii superiori. Diciot
tenne si iscrive al partilo so
cial sta e dopo il 25 luglio dal 
'41t udor see al p'irtito comu-
n sta Dopo l'8 settembre par
tecipa alh lotta clandestina 
come partigiano <ombnttente. 
Alla Libera/iene \ iene- nom-nn-
lo provvedilore agli s'udì della 
p-ouneu di Alessandria 

Membro dei Cr-rrta'.o fed>-
r / n di Alessind" n. vene elet
to consigliere comunale e -•?;-
b.to dopo d'-ptitnto alla Costi
tuente nella civoserizionc di 
Cuneo Alessandri!! -\sli: e ri
confermalo depul.-ilo nelle ele
zioni del '•» e dei '53. Dal '58 
al "(1-3 è assessore alla P I. del 
Comune di -\i ssmdria e dal 
'M n] '70 è sindaco di S. G ti-
letta. 

Fino n f l i ult 'mi giorni della 
sua vi ta , il compagno Lozza hi 
cent miato a dare la sua atti
vi tà di m. l i tan ie comunista. 

Mia famigl ia del compagno 
Lo/z;i g -a lv ino n questo ITKK 
mcnio di doln-c ! • coodocliansc 
f ra ie rne <**>] P ' r M o . e aella I O 
dazione del l ' * Uni tà ». 

http://con.se.nte

